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(Nostri talegrammi particolari, 


La squadra americana. 

NUOVA YORK 26 (B). Si telegrafa al 
New York Worlà da Washington ; Sn una 
adunanza tenuta questa notte al ministero 
della marina, fu decisa la spedizione im- 
mediata d'una squadra volante per affron- 
tare la flotta spagnuola prima che questa 
possa dirigersi contro Guba. 

HONGKONG 286 (N). Notizia dell'agen- 
zia Reuter. A quanto si afferma, la squa- 
dra americana abbandonerà domani la rada 
di Mirs, per sorvegliare i porti delle Fi- 
lippino. 

Si dice che il capo degli insorti Agui- 
naldo, che s'era sottomesso alla Spagna, 
trovi a bordo della nave americana 
Olympia. 

Una notizia in data del 23 da Manilla 
dico che in quel porto sono state collocate 
torpedini subacquee, 

LONDRA 22 (N). Secondo un telegram- 
ma dell'agenzia Réuter dall’ Avana, ia 
scorsa notte, durante la bassa marea, la 
torpediniera americana Porter sarebbe ri- 
minsta in secco presso la costa cubana. Il 
comandante ne ayrebbe approfittato per 
sbarcare con alcuni uomini ‘e raccogliere 
informazioni, Con l'alta marea la torpedi- 
uiera avrebbe ripreso il largo. 

LONDRA 26 (N). Mandano da Nuova 
York: Nelle operazioni di guerra è su- 
bentrata una pausa. La flotta americana 
davanti all'Avana si mantiene, funri del 
tiro delle artiglierie e non un colpo fu 
sparato. 

Prosso il porto di Matanzas una batte- 
ria protetta fece fuoco sopra una torpedi- 
niera americana senza colpirla. 

Gl'iasorti marciano dall'interno. sull''A- 
vana e sono a 30 miglia dalla città. 

elegrafano da Roma al Corriere della 
sera, che è stato oggetto di allegri com- 
menti il lungo dispaccio di ieri, relativo 
all' inseguimento della nave da guerra 
Bausan da parte della squadra americana. 

Un esperto ufficiale ‘lell’'armata di- 
ceva che ciò prova l'inesperienza della 
marina americana. In tutte le flotte euro- 
pee di qualche importanza, non v'è guar 
dia marina che subito non riconosca, senza 
veder la bandiera, a' qual paese una nave 
appartenga. 

È quella inesperienza poteva e potrà dar 
Inogo nd incidenti spiacevoli. 


La squadra.spagnuola, 

8. VINCENZO 125 (N). (Notizia della 
Router). La: squadra’ apagnuola ni trova 
ancora qui ‘e ‘non pare ancora pronta & 
PE mare. Le navi imbarcano car- 

one e viveri, 

BERLINO 26 (N). Il Local Anzeiger 
ha da Madrid: Secondo l'opinione di tec- 
picî in cose di marina, il procedimento 
finora seguito dagli spagnuoli non' sarebbe 
il migliore, Si spera che sabato o dome. 
nica In squadra:spagnuola' possa essere da- 
vanti a Cuba; sé indugiasse ancora, tutto 
enrebbe perduto. La situazione non po- 
trebbe casere peggiore per la Spagna e 
potrebbe avverarsi una seconda battaglia 
di Trafalgar. Data l' attuale dispersione 
della flotta spagnuola, è da temere che 
gli americani s'impadroniseano ad una ad 
una di tutte le navi spaguuole, 


La crisì ministeriale americana risolta. 
La questione delle catture. 
WASHINGTON 26 (N). Il presidente 
Kiuley ha nominato A. Day segre- 
» di stato per gli affari esteri e.il prof. 
docente di facoltà giuridica” del 
io di Columbia, suo sostituto, I ga- 
o ha deciao di non rilasciare in li- 
berià le navi spagnuole catturate prima 
della dichiarazione di guerra e di sotto- 
porro la questione al tribunale delle prede. 
Il ministero degli esteri ha diramato a 
tutte le potenze la notificazione della di- 
chiarazione di guerra. I consoli americani 
all'estero sono stati ‘in pari tempo încaricati 
di mettere in ispeciale rilievo che lo stato 
di guerra data dal 21 corrente. 


WASHINGTON 26 (N). Il Senato ha 
approvato la nomina di A. Day a segre- 
tario di stato per gli esteri. 

Un decreto di Mac Kinley accorda ale 
navi spsgnuole che si trovano nei porti 
americani di poter caricare e partire fino 
al 21 maggio. Le nuvi spagnuole viag- 
gianti in alto mare potranno proseguire il 
loro viaggio se  caricarono. nei porti del 
l'Unione. prima del 21 maggio. Le navi 
che arriveranno nei porti dell’Unione e 
che partiranno. prima del 21 maggio non 
saranno catturate, 

Il decreto dichiara inoltre che la facoltà 
di perquisire le navi si esplicherà con l’os- 
servanza severa del diritto degli stati neu- 
trali. Navi postali non potranno essere 
perquisite che in caso di grave sospetto. 

Le motivazioni che precedono questo 
decreto esprimono la speranza che la guerra 
sarà condotta secondo le norme in vigore 
del diritto delle genti. 

appunto quello che tutto il mondo 
civile si aspettava dagli Stati Uniti, j quali 
fino ad ora, banno dimostrato poco rispet- 
to per il diritto delle genti, mentre la 
Spagna l'ha rigorosamente rispettato, A 
tale proposito troviamo nei giornali di 
Roma che le cattore di navi eseguite da- 
gli americani prima della proclamazione 
della guerra, hanno prodotto pessima im- 
pressione; tanto più che la Spagna ha dato 
prova di generosità, accordando un mese 
di tempo alle navi americane per uscire 
dai propri porti. 

Da Washington si annunziava che il go- 
verno federale avesse deciso di rilasciare 
le navi spagnnole cattuirate prima della 
dichiarazione di blocco, ma ora questa no- 
lizia è smentita. Meno male che il gover 
no americano si è deciso a imitare quello 
spagnuolo accordando un mese di tempo. 


Continuano le catture di navi spagnuole. 

REYWEST 26 (N). La nave da guerra 
aniericana Marigrore è arrivata în questo 
porto con il piroscafo spagnuolo Pùnama 
della ,Compagnia Transatlantica*, cattu- 
rato a venti miglia dall’Avana: Il Panama 
era partito il 20 corr. da Nuova York di- 
retio per l''Avana con numerosi fuggia- 
schi spagnuoli e con un carico di gran 
valore. La nave catturata recava anche 
grande quantità di viveri per le truppe 


spagnuole: 
Ta cannoniera americana Newport è en- 


trata in porto recando seco tre velieri |q 


spagnuoli catturati. Due altre piccole navi 
sono state catturate presso l'Avana. 


Le potenze neutrali. 

LONDRA 26 (B). Un? edizione. straor 
dinaria del giornale ufficiale pubblica la 
notificazione di stretta neutralità dell’ In- 
ghilterra nella guerra ispano-americana. 

PARIGI 26(B). I consiglio dei mini- 
strì tenutosi oggi sotto la presidenza di 
Faure, si è ‘occupato del testo della di. 
chiarazione di neutralità della Fravcia, 
che sarà publicata dal Journal O/ficiet. Il 
presidente dei ministri Méline ha presen= 
tato vin ‘rapporto sulle condizioni del mer- 


cato di cereali in Francia e all’ estero. Le | 


condizioni sarebbero tali da non lasciar 
sussistere alcuna preoconpazione per l'ap 
provigionamento della popolazione. 

PARIGI 26 (N). La Francia ha pro- 
clamato la propria neutralità. La relativa 
dichiarazione è tale da soddisfare piena- 
mente le potenze neutrali. 

Il governo considera superflue le mi- 
sure contro il. rincaro del pane, attenden- 
dosì'qui grandi spedizioni di grano. 

COLONIA 26 (B) La KUnische Zei- 
tung ha da Nuova York in data di ieri: 
Secondo una notizia. proveniente da Wa- 
shington da fonte bene informata, esiste. 
rebbero effettivamente trattative fra gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra, per la conclu- 
sione di un'alleanza. Si wocifera che il 
ritiro del segretario di stato Sherman stia 
in relazione con tali trattative. (A tutte 
queste voci poco, attendibili, va. contrappo- 


sta la notizia ufficiale della dichiarazione 
di neutralità fatia dall'Inghilterra N, d. R.). 

LONDRA 26 (N). Sul continente sem- 
bra prevalere l'idea chel’ opinione pub- 
blica in Inghilterra simpatizzi con’ gli 
americani. Questo giudizio è però erroneo. 
A prova, di ciù si cita un articolo della 
Saint James Gazette, nel.quale si dice che 
la guerra è stata imposta alla Spagna dagli 
americani, che l'hanno incominciata con 
la consueta millanteria. Il giornale ram- 
menta infine che fra l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti esistono ancora alcune diver- 
genze per questioni di confine, che potreb. 
Bero essere vantapyiosamente regolate a- 
desso, se gli Stati Uniti volessero mostrare 
riconoscenza per. il contegno tenuto dal- 
l'Inghilterra, fin dal principio del con- 
flitto con la Spagna. 


Altre notizie 


NUOVA YORK 26 {B). Il New Fork 
Herald ha da Keywest che all’ Avana di- 
fettano la carne e il pane, e in generale i 
viveri hanno raggiunto prezzi incredibili. 
Se, le autorità non prenderanno misure 
preventive, si, deve temere lo scoppio di 
una gravissima carestia. 

Da 8. Tomaso si annunzia chela Banca 
di Spagna a Puertoricco ha sospeso i pa- 
gamenti. 

LONDRA 26 (B). Un dispaccio perve- 
nuto da Nuova York all'agenzia marittima 
del Lloyd dice che la notizia del rilascio 
delle navi spagnuole, eatturate dagli ame- 
ricani, merita conferma, Per ora le nayi 
vengono trattenute in ostaggio. L'approdo 
delle navi.a Nuova York ela partenza da 
questo porto richiedono la massima pre- 
cauzione, poichè nella buia sono state col- 
locate molte torpedini. 

AMBURGO 26 (N). La società di na- 
vigazione americana, in vista della guerra, 
ha sospeso, Je linee per Cuba e Porto- 
rico, 

ROMA 26.(N). L'ambasciata di Spagna 
presso il Quirinale annunzia di aver a- 
perto una sottoscrizione nazionale volon= 
taria per concorrere all'incremento della 
marina spagnuola e alle spese generali 
della guerra. 

ROMA 26 (N). In nome dei sentimenti 
‘umanitari che uniscono tutte le Società della 
Croce Rossa, quella italiana offerse alle 
Società della Croce Russa americana e 
spagnuola il suo concorso in materiale sa- 
nitario e generi di conforto per i feriti e 
ei malati. 

KINGSTOWN (Irlanda) 2° (B). Il pi- 
roscafo celere Irland, che surebbe stato 
comperato dagli Stati Uniti, fu trattenuto 
ui dalle autorità, 

MADRID 26 (B). Secondo la Correspon- 
dencia, fra le proposte d’indole finanziaria 
preparate dal governo, ve n'ha una con- 
cernente l'affidavit per il pagamento degli 
interessi del, debito estero. Gl' interessi 
verranno pagati in oro soltanto. a quei 
detentori di coupons che dimostreranno di 
essere domicilinti all'estero. 

FALMOUTH 26 (B). Alla torpediniera 
americana Somers fu ricusato il permesso 
di partire. Il comandante dovette speguere 
i fuochi e licenziare l'equipaggio. 

ROMA 24 (N). L'Esercito dice che a- 
vendo la Spagna compreso gli zolf tra il 
contrabbando di guerra, il ministro San 
Marzano portò la questione in Consiglio 
dei ministri, il quale decise di interessare 
la Spagna a revocare tale deliberazione. 


Parlamento austrffco. - La.sini- 
stra vittoriosa per 8 voti, VIENNA 
26 (N) (Continuazione vedi Piccolo della 
sera di ieri), Il deputato Zallinger dice 
essere impossibile trovare con l'attuale 
Parlamento ‘una espiazione degna delle 
gesta di Badeni. Nemmeno con l'adesione 
del partito popolare cattolico si  otterreb- 
bero i due'terzi di maggioranza necessari 
a mettere în istato d' accusa il ministero. 
L'orstore protesta contro l' asserzione che 
si voglia darne render responsa- 
bile tutta la maggioranza perle violazioni 
commesse dal conte Badeni. Non si do: 
vrebbero inacerbire le vecchie ferite, è 
molto meglio accingersi ad un lavoro pro: 
ficuo. Ammette che le ordinanze sulle lin- 
1 - 
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gue siano l'ostacolo principale alla pace; 
egli attende peraltro. nei prossimi giorni 
una dichiarazione così esplicita da parte 
del governo da rendere il Parlamento atto 
a funzionare, 

Il deputato Bielohlavek - polemizza col 
deputato Jaworski e dice che il contegno 
dei giovani czechi dimostra che essi inten» 
dono sopprimere i tedeschi della Boemia 
Egli esorta il presidente dei ministri ad 
abolire le ordinanze sulle lingue ea ri 
piazonre le condizioni legali. Jl deputato 
Scheicher parla in favore del deferimento 
della proposta d' accusa alla commi 
Dice che Badeni non soltanto ha violato 
la costituzione, ma che. .il ano; più grave 
delitto è quello. di aver ridotto 1' Austria 
alle presenti ‘condizioni. Egli ha, fatto 
quello che ha fatto per rendere. l'Austria 
vassalla dell'Ungheria e per ottenere cre- 
diti, che il Parlamento altrimenti non a- 
vrebbe concessi, scatenò, mediaute le or- 
dinanze sulle lingue, la lotta fra ezechi e 
tedeschi. Per render. possibile la ripresa 
dei lavori politico-sociali, il governo, deve 
abolire le ordinanze sulle. lingue. 

Dopo di cià prende la parola il depu- 
tato Kramarz, durante discorso del quale 
sono avvenute le scene tumulluose che vi 
ho telefonate per il Piccolo della sera. 
Quelle scene ricordavano esattamente i 
falti successi nell'aula parlamentare du. 
rante la famosa sessione dell'anno scorso. 
Da più parti si gridava all'oratore: Stal- 
liere di Badeni]“, malfattore, complice di 
Budeni e simili. 

Schonerer chiese la parola per fare que- 
sta breve dichiarazione: Si dovrebbe ar- 
restare Kramarz. Dopo l'arresto di tanti 
innocenti, almeno, questa volta si sarebbe 
sicuri dî arrestare un fior di birbantel* 

Da ngni parte si incrociano le apostrofi 
all' oratore: ,Mandatelo.in galera [* - £ 
metta un elmo da poliziotto in testa.* - 
+ Vicepresidente degli sgherri.® - ,All'er- 
gastolo 4 - E via.di questo passo fra un 
baccano indiavolato di urli e di fischi. 

Quando Kramarz ebbe terminato îl suo 
discorso, la Destra jo applaudì con osten- 
tazione meutre la Sinistra Bschiaya dispo, 
ratamente .@ gridava invettive contro 
plaudenti. 

Dopo Kramarz prende la parola il de- 
putato Bareuther, tedesco-nazionale, il quale 
dichiara che i tedeschi non possono.e non 
debbono cedere fino:a che non sarà ripa- 
rato, il torto fatto al, loro popolo. 

Prende poi la. parola il rappresentante 
del gran possesso della Carintia, deputato 
Milesi, il quale dipinge Badeni quale uo: 
mo d'interni sentimenti feroci, un po' le- 
vigato al di fuori; qualche cosa di simile 
a quel re negro che è raffigurato vestito 
in frack, con le, gambe nude e le scarpe 
di lacca (#arità). Badeni deve render 
conto del suo procedere e non lui solo, ma 
anche coloro che gli rennero bordone fra 
i quali non va dimenticato l preopinante 
dott. Kramarz. Badeni non deve godere 
la sua prenizione in pace; egli deve espiare 
i suoi clelitti, epperò tutta la Camera do- 
vrebbe essere unanime nella votazione. 
Quei cieputati che non voteranno per l'uc- 
cusa abdicheranno volontariamente alla 
propria dignità. (Applausi). 

Parlano, poi i deputati Funke, Bendel 
e Rohling del DIO progressista-tedesco 
@ il socialista Berner i quali tutti sono 
per l'accusa. 

Prima che si passi alla votazione avven- 
gono alcuni incidenti vivaci fra i depu- 
tati Udrzal, dott. Pommer e Peschka. 
ministri dott. Kaizl, dott. Baernreither e 
Tendrzejowicz, che sono deputati, abhan- 
donano l’ aula prima della ‘votazione, A 
questa manca pure la maggior parte del 
club popolare cattolico, Del partito del 
gran possesso liberale mancano sette de» 
putati. I trentini clericali si astengono pure 
dalla votazione, 

Per la proposta di demandare l'accusa 
contro l'ex presidente dei ministri, conte 
Badeni, ad una commissione speciale vo- 
tano il partito tedesco-progressista, il te- 
desco-nazionale, il gruppo Schonerer, i 
membri presenti del gran possesso liberale, 
î cristiano-sociali, i socialisti, i ruteni in- 
dipendenti, il partito polacco popolare, il 


serbo Baljak e gli italiani liberali. Vota 
contro la Destra, compreso il. gruppo Fal 
kenhayn. 

La votazione, per appello nominale, si 
svolge fra un tumulto indescrivibile. Quandr 
vota il dott. Kramarz, Wolf si mette n 
gridare: Egli vota per se stesso, il ma- 
scalzone ! L’accusato non deve votare nella 
propria causa. Questo è un colmo! 

Il voto contrario di Stojalowski, che a 
suo tempo designò. il conte Badeni incar 
nazione dell' ingiustizia, è accolto dall 
Destra con. fragorosi applausi, mentre i 


. | socialisti st: raggruppano attorno a lui ele 


colmano d'ingiurie. 

La Sinistra era fin da principio in pre 
valenza numerica. Allorquando ili presi: 
dente proclama il risultato della votazioni 
constatando che In proposta: della Sibistrn 
ha ottenuto una maggioranza di otto; voti 
sì scatena dai banchi dell'opposizione un 
uragano, d'applausi. I deputati e le galle 
rie salutano entusiasticamente questa pri 
ma vittoria parlamentare della Sinistra 
La Destra sembra  avyilita è abbandoni 
in massa l'aula, 

Dei deputati italiani mancavano Bartoli, 
Basevi, Conci e. Campi, Gambini, Salva- 
dori,:Bazzanella e Rizzi. Per la proposta 
della Sinistra votarono : D'Angeli; Hortis, 
Lenassi, Mauroner, Malfatti, Panizza, Ver- 
zegnassi, don Zanetti, Cambon e Cianî, E! 
chiaro adunque che la vittoria della Sini- 
stra è statu decisa. dai voti degli italiani. 
Dei serbi soltanto il Baljak wotò con la 
Siuistra, Il Kvekvic, che noa' voleva vo- 
tare nè pro nè contro, abbandonò l' aula 
prima: della votazione. 

La situazione: interna. dell’ Au- 
stria e Ja triplice. BERLINO 26(N). 
La Post ha un articolo sulla situazione in 
Austria, in cui dice che sarebbe, desidera. 
bile che îl governo presentasse ora:spon- 
taneamente un disegno di legge sulla que- 
stione. delle: lingue e che formulasse gli 
estremi, limiti delle concessioni! alle quali 
può arrivare, altrimenti. non è da atten- 
dersi un cambiamento, nella situazione, 
Anzitutto è necessaria l’ effettuazione. del 
comy:romesso con l'Ungheria, sulla cui mo- 
mentanea mancanza i nemici della triplice 
fondano grandi speranze. Per quanto la 

olitica interna abbia poco a vedere con 
la politica estera, tuttavia la situazione 
incerta ed oscura d'uno dei membri della 
triplice non può essere, gradita agli altri. 

Parlamento italiano. ROMA 26 

(N). Camera. Ad onta dei numerosi tele- 
grammi che gli contestano Ja validità del- 
l'elezione, l'on. Dozzio entra nell'aula e 
iura all'estremo settore di destra, Con- 
‘orme alla proposta della Giunta, si con- 
valida senza Ja minima osservazione l'ele- 
zione di Gabriele D'Annunzio. Si. riprende 
quindi la discussione delle modificazioni 
alla legge sull'imposta sui fabbricati. La 
discussione generale viene chiusa. 

Parlamento ungherese. BUDA. 
PEST 26 (B). La Camera dei rappresen. 
tanti continua la, discussione del disegno 
di legge riflettente la regolazione dell 
congrue. La discussione procede fino all’ar. 
ticolo 8,, dopo di che si leva la seduta. 

Alle feste di Torino. ROMA 26 
(N), Il ministro Cocco Ortu partirà ve- 
nerdì per Torino, per_ pronunciare il 
scorso inaugurale dell'Esposizione; si limi- 
terà a notare statisticamente il progresso 
delle nostre industrie. Cocco Ortu si re- 
cherà pure al Congresso vinicolo di Asti 

TORINO 26 (N). In occasione delle fe- 


T|ste di Torino, il re conceilerà alcune onò- 


rificenze agli ufficiali in congedo del Pie- 
monte, che parteciparono ai moti del 1848, 

Le feste di Firenze. — L'arrivo 
uei Reali. RIRENZE (N). Alle ore 
16.12 sono giunti i sovrani, accompagnati 
dal generale Ponzio Vaglia, del’ conte 
Giannotti, dal ministro San Marzano e dai 
dignatari di Corte, I sovrani furono osse- 
uiati alla Stazione ilalle rappresentanze 
el Parlamento, dalle autorità, dai rap: 
presebtanti degli ‘Stati dell’ America del 


|sud e delle marine inglese e italiana, dalle 


notabilità cittadine, e da molte signore. 
Appena î sovrani apparvero all'uscita della 
Stazione, il pubblico che gremiva la piazza 
6 le adiacenze, li accolse con entusia- 


Aureliano Scholl 116 


LE NOTTI DI SANGUE 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 
— Non mi dovete niente fino a che non 
spirato il termine del contratto. 
— Testa di bronzo! se mi conviene di 
aver fiducia per una volta in vita mia! 
— Per curiosità allora? 

Meglio ancora; si tratta di una fi- 
ducia invincibile di cui non mi rendo bene 
conto. Posso fare a meno di voi. Andate 
dunque a occuparvi del vostro mistero e 

ie al mio se vi chiamo. 
anna domandò: 
— E quel palesa che avete preso in 
affitto per me 
‘e avrò probabilmente bisogno per 
mio proprio conto. Del resto, sì tratta di 
una bagattella |. cinquecento franchi perun 
mese a che ho già pagati, 
— E. il mio studio? 
— Oh! cento franchi; una miseria 
Volete lasciarmelo ? 
Per farne che cosa? 
Per fondaryi un ospedale. 
— Un ospedale Dio onnipotente! e di 
quanti letti 
Un divano. basterebbe e io ne ho 
ontati quattro. Non cercate il pelo nel- 
l'uovo. Conosco un malato che ha bisogno 
di un cambiamento d'aria ela cui gioventà 


è stata piena di disinganni. La sua testa 
se ne va... le malattie di cuore risaliscono 
al cervello. Mi viene l'idea che Pespatrio 
potrebbe salvarlo. Voi non sapete che fare 
di quell''osservatorio al quinto piano. La- 
sciatemelo. 

— E' vostro; mà... 

—: Ma? 

— Ne conservo, la doppia chiave; è 
una regola di condotta da cui ho giurato 
di non dipartirmi mai. 

— Fate come volete. 
e voi parlate con tanta eloquenza che 
fate dimenticare il mio russo. 

— Non ho trascurato di mandare le 
più onorevoli informazioni che voi mi a 
vete chieste questa maltina. 

— Benissimo, ma sarebbe tempo di an- 
dare a cambiare abiti. Vi corro subito. A 
qualunque ora della notte io esca da Mo- 
sca ove mi mandate, voi mi rivedrete, a 
meno che Mosca non vada a fuoco. Pic- 
chierò cinque colpi perchè sappiate che 
sono io e voi aprirete. 

— Non mancherò di farlo, 

— Addio padrone | 

— Addio | ma no, a rivederci, voglio 
dire. 

È Marianna se ne fuggì discendendo le 
scale allegra e sorridente come un colle 
giale in vacanza. 

Il primo pensiero di Roberto Kodom 

mando si trovò solo, fu di mettere in or» 


Mail tempo passa 
Imi 


ine le sue finanze : l'oro si ammonticchiò 


î biglietti di banca chiedevano 
maggiori precauzioni ; egli li fissò dieci per 
dieci mediante uno spillo. L'insieme così 
disposto in ordine di battaglia presentava 
una linea che dava da riflettere. 

Quindi Kodom non vi mancò. Dopo 
rinchiuso il danaro si alzò. 

— La mîn determinazione è presa - fece 
egli risolutamente. - Non indietreggerò, E' 
la vita di una ventina d'uomini che io 
gioco în questa partita] Poveri diavoli che 
vivono di riso e di biscotti e che arri 
schiano le punizioni disciplinari in tutti i 
giorni che Iddio concede loro. - Iddio! 
eppure essi vi credono! - La mia rovina 
è il disonore di una delle piazz» più con- 
sidereyoli del mondo; è la prigione e l’in- 
fumia per tutta un'associazione della quale 
in fondo non mì curo affatto, ma alla 
quale devo protezione e sicurezza fino a 
che avrò l'ultima risorsa nelle mani. Le 
carriere toriuose hanno le loro inflessibi- 
lità come la vegetazione degli ultimi bot: 
toni... Andrò fino in fondo! Se trova delle 
riserve sospettose nelle compagnie di assi- 
curazioni ovvero nei capitani di basti- 
menti... 

Questo pensiero sembrò farlo tremare; 
ma ben presto riprese eccitato: 

— Andiamo dunque | io mi chiamo an- 
cora Roberto Kodom. Ho sotto.il mio ori- 
gliere il prezzo di tre delle loro cattive 
navi. Chi m'impedisce di divenire arma 
tore, se il cuore me lo dice? 


Riflettò un istante ‘e riassumette in .due 
parole le sue riflessioni. 

— Troppo lungo! troppo lungo sarebbe 
troppo lungo! 

Riprese la sua passeggiata, taciturno e 
gesticolando senza aprire bocca, poi si 
stese bello e vestito sul letto. 


— Procuriamo di dormire un istante 
per aspettare il ritorno di Marianna. 

Si rialzò bruscamente. 

— Bisogna che scriva a Wanda. 

La lettera lo tenne occupato per più di 
un'ora. Quando ebbe finito i suoi sguardi 
rimasero fissi sulle linee laboriosam ente 
tracciale. 

— Ella non fa che pagarmi il lusso di 
cui la circondayo - pensava egli - io 
voglio domata, sottomessa, ubbidiente per 
una potenza più grandiosa ancora di quella 
dell'oro. Bisogna che ella mi ammiri per 
la mia forza di concepimento e che venga 
a offrirmi con umiltà ciò che adesso mi 
accorda soltanto in conto corrente. Il de- 
litto non le fa paura, e tutti i mezzi sono 
buonî purchè le procurino la soddisfazione 
della sun insaziabile cupidigia. Ella mi de- 
testerà sempre, ma che importa! Abbas. 
serà la testa e il suo orgoglio si piegherà 
innanzi alle forze misteriose che io dirigo, 
che taggruppo, che spando nel mondo con 
un soffio della mia volontà. 

Bi ulrd è feco due ‘0 tre vslle il giro 
della camera; poi guardò Forologio. 


— Sono già le due e Marianna non si 
vede ancora ! 

Un sospetto teriibile gli attraversò la 
mente, 

— TI - riprese egli dopo un po’ di 
riflessione - divento stupido ! stavo per ac 
cusare quella giovane energica di essere 
fuggita in America. Che cosa possona va- 
lere quei quadri? Circa mille e. cinque- 
cento luigi e io le avevo offerto cinquanta 
mila franchi alcuni minuti prima della aua 
partenza. Oh! non devo lasciarmi yinceve 
dalle emozioni: bisogna stare in guardia: 
non posso rimettere a domani gli affari 
seri, Bisogna vincero subito 0 morire. 
Adesso non potrei più dormire. Calmiamo 
la neryosità dell’ aspettativa con lo studio 
dei buoni autori. 

Prese un manuale di chimica che si 
trovava nella tasca di un soprabito da 
viaggio, si sedette innanzi allo. scrittoio, 
sfogliò il volume e, trovato il paragrafo, 
si mise a leggere come un assetato che ba 
trovato una fonte. 

Si fregava le mani, ripetendo : 

— Dove. si arresteranno i prodigi della 
scienza. 

Cinque colpi battuti regolarmente riso: 
narono sul legno della porta. Era il se 
gnale di Marianna. 

Roberto sì alzò d'un salto e corse ad 


Aprire. 
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stiche acclamazioni, mentre le musiche in- 
tonavano la marcia reale, I sovrani sì ay- 
viarono allora alla reggia, sempre freneti- 
camente acclamati. Da città era tutta im- 
bandierata. Lungo il percorso dalla stazione 
alla reggia, i sovrani furono entusiastica- 
mente acclamati dalla folla che gremiva le 
vie, le finestre, i balconi delle case. Al- 
l'ingresso dei sovrani nel palazzo reale, la 
folla enorme che riempiva la piazza fece 
‘una nuova frenetica dimostrazione. I so- 
vrani dovettero affacciarsi due volte ai 
balconi a ringraziare. 

Le feste di Dresda. DRESDA 26 
(N). Il duca di Genoya, dopo essersi ac- 
comiatato dai sovrani di Sussonia, partì, 
accompagnato alla stazione dal principe 
SEre 
DRESDA 26 (B). Il re Alberto e la re- 
gina Carola sono partiti oggi nelle ore an- 
timeridiane per Carlsbad. La regina vi si 
tratterrà tre settimane. Il re ritornerà a 
Dresda fra qualche giorno. 

Accuse contro il padre Stoja- 
lowski. VIENNA 26 (N). Simuovono le 
seguenti accuse contro il noto padre Sto- 
jalowski. Costui avrebbe stretto un patto 
col comandante della gendarmeria russa 
al confine galiziano, Prock, per averne il 
concorso e la protezione per qualunque 
agitazione su territorio russo. {I padre 
Btojalowski avrebbe promesso di abiurare 
la fede cattolica, impegnandosi ad indurre 
a seguirlo tutti i suoi seguacî, coî quali 
getterebbe le basi di una nuova Chiesa 
indipendente. Lo Stojalowski verrebbe no- 
minato priore d’un riechissimo convento. 

Ambasciatore che ritorna al 
suo posto. ROMA 26 (N). L’ambascia- 
tore Lanza è partito alle 8.50 per Berlino, 
ossequiato dalle autorità. 

ll sindacato anglo-italiano in 
Ghina. ROMA 26 (N). Il Don Chisciotte 
pubblica un'intervista avuta col marchese 
Carlo di Rudinì intorno al sindacato an- 
glo-italiano per le miniere della China. 
Rudini rifà la storia della sua gita in 
China. Confessa di essere uno dei diret- 
tori del sindacato, Ritiene che ne possa 
venire un vantaggio economico e politico 
per l’Italia. 

Due sfide a un deputato. VIEN- 
NA 26 (N). Il deputato Peschka, il quale 
ieri, durante la discussione della Camera, 
narrò che il figlio del borgomastro di 
Praga percorreva le vie della città conla 
rivoltella in mano, è stato ‘sfidato telegra- 
ficamente dal giovane Podlipny. 

Si dice che ‘allo stesso deputato sia per- 
vénuta una sfida anche da parte dell de- 
pitato ezeco Udrzal per allusioni  offen- 
sive al suo indirizzo fatte dal Peschka alla 
Camera. 

Duello sfumato. ROMA 26 (N). 
Causa un equivoco, avvenuto alla stazione 
dî Roma, il deputato De Felice e l'avvocato 
Guzman si sfidarono. In seguito alle pra- 
tiche amichevoli fatte ‘dai secondi, fra cui 
si trovavano î deputati Vaglinsindi, Fulci 
e De Nicolò, la vertenza fu definita paci- 
ficamente. 

Decesso. DUESSELDORF 26 (B). 
E' morto ieri ili pittore Vautier. 

I ,Gleco< m.o Giordano. — 
VENEZIA 26 (N). La nuova opera Il 
Cieco del mio Giordano, ebbe buon sue- 
cesso. Ne fu replicata l'ultima parte. La 
critica giudica il lavoro non molto ori- 
ginale. 

Miarina a.-u. VIENNA 26 (B). Da 
una comunicazione telegrafica risulta che 
la nave da guerra Donau è arrivata ieri 
ad Halifax e vi si tratterrà sei giorni. A 
bordo tutto bene. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


I voto decisivo del Clubita- 
liano. I telegrammi da Vienna ci re 
cano la notizia che la proposta della Sini- 
stra tedesca di deferire alla commissione 
la proposta di meltere in istato. d'accusa 
il conte Badeni, ha ottenuto una maggio- 
ranza di otto voti. 

Questo risultato, il quale colpisce, più 
che un uomo, un sistema, è stato deter- 
minato dal voto dei deputati italiani. Di 
fatti, fu in seguito alla decisione presa 
fermattina dal Club italiano (del quale e- 
rano presenti a Vienna una dozzina di 
membri) di votare con la Sinistra tedesca, 
che la proposta potè raccogliere la mag- 
gioranza. 

I partiti parlamentari e il ministero che 
si trova al potere non potranno non tener 
conto di questo risultato. t 

Il voto di ieri giova a dimostrare che 
non ci eravamo ingannati nella nostre pre- 
visioni, quando dicevamo che sarebbe ve- 
nuto îl giorno în cui a Vienna si avrebbe 
avuto bisogno dei voti dei nostri deputati. 
Speriamo che il primo saggio sia fecondo 
di qualche buon risultato: 

Le piccolespese del Comune. 
La Delegazione municipale, nell’ ultima 
seduta, approvò le seguenli spese: 

di f. 110 per riparare i pavimenti e rîn- 
frescare le pitture delle porte e delle fi- 
nestre del quartiere abitato dall’ ammini 
stratore delle proviande militari; di f. 160 
per riparare il portone di accesso al cor- 
tile delle Proviande militari; di f. 101.93 
sorpasso nella spesa per restauri alla log- 
gin municipale, 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del compiànto 
dott. Giacomo Benporat, a vantaggio del- 
l'istituzione d'un premio annuale , Giacomo 
Benporat* per pubblicazioni scientifiche di 
medici triestinî, dal signori: dott. Wein- 
berger e consorte, cor. 20; Giuseppe Ma- 
cerata e consorte, cor. 20; Eugenio e An- 
giolina Treche, cor. 15; cap. Atrigo Pic- 
ciola, cor. 30: Giuseppe Levi di R., co- 

50; Natalia de Goldschmied, cor. 30; 
}tm Ro 
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pianto suo amico dott. Giacomo Benporat. 
pervenne al Podestà l'importo di corone 
200 da ‘distribuirsi in parti eguali a 10 
famiglie bisognose. 

— All'orfanotrofio S. Giuseppe perven- 
nero dai signori Adele ed Edoardo Giro- 
melta corone 10, per onorare la memoria 
della defunta signora Maria vedova Vul- 
lenile. 

— Al Comitato promotore della fonda- 
zione scientifica “Giacomo Benporat® per- 
vennero: Antonio e Giulio Delorme co- 
rone 40; dott. Adolfo Pinter cor. 30; Gius, 
di Abba Coen cor. 30; Carlo Kern'cor, 20; 
Augusto Girard cor. 50; Nina Frane! 
Gidoni cor. 50; Angelo Ravasini e con- 
sorte cor. 50; Famiglia de Lengerke co- 
rone 30. 

— Alla Guardia medica pervennero 
dalla sig.a Olga Adami cor. 15, per ono- 
rare la memoria del dott. Benporat. 

— All’infermeria Treves  pervennero 
da Nonna Uecia corone 10. 

La conferenza Nitti nella 
sala della Filarmonica. L'an- 
nunciata conferenza del prof. F. Nitti sul 
tema Il brigantaggio nel reame di Napoli 
verrà tenuta domani sera, giovedì. 

Il conferenziere, Francesco Saverio Nitti, 
è libero docente di economia e di scienza 
della finanza nell’università di Napoli @ 
autore di un’opera sul Socialismo 

E’ morto l’altra sera, in giovane età, 
ucciso da una lenta inesorabile malattia, 
Luigi d’Ettore, uno dei più caldi ed ope- 
rosi e insieme dei più modesti soldati della 
causa nazionale del nostro ‘paese. 

Luigi d’ Ettore, triestino, opernio labo- 
rioso, che in ogni suo lavoro sapeva in- 
fondere un vero soffio d’arte, occupava da 
parecchi anni il posto di direttore tecnico 
dello Stabilimento tipografico del Caprin. 
E se la gentilezza dei modi gli avevano 
accattivato il rispetto fraterno deglî operaî, 
la costante IR zione al lavoro, il rigido 
compimento del suo dovere ‘gli avevano 
conquistato intero ]’ affetto del suo prin- 
‘cipale, che nutriva per lui Ta fiducia ea 
stima più assolute: 

Giovanissimo, Luigi d'Ettore, che per la 
ricca coltura e per la vivace ‘intelligenza 
aveva saputo già farsi apprezzare, fu chia- 
mato a partecipare alla vita di alcune no- 
‘stre associazioni. Fi direttore del ,,Pro- 
gresso,“ collaboratore assiduo néi Comitati 
elettorali, mastro e poi direttore-segreturio 
PER direttore della Società tipo- 

iena. 

Sorretto da ‘nina profonda convinzione, 
egli informava ogni sua manifestazione at 
principi liberali-nazionali del' partito cui si 
era votato. con tutta l'anima; è questa grande 
devozione alla causa dell’ italianità della 
nostra patria, egli portò anchè nella reda- 
zione dell’ Operaio; alla' cui compilazione, 
quasi da solo per Innghi anni attese, fino 
a quando ne fi impedito dal male che gli 
minava Ja vita. 

Senza dubbio la sua morte è um Intto 

ve per la famiglia operaia, di cui fu 
invidiato ornamento, ed è, sopratutto, una 
sensibile perdita per il nostro partito, ai 
cui successi egli aveva con tutte le forze 
del suo cuore e della sua ‘intelligenza con- 
tribuito. Perd al dolore delln'superstite fi- 
miglia parteciperanno certamente quanti eb- 
bero la fortuna di conoscerlo e di apprez- 
zarlo. 

Consorzio dei braccianti in 

S'è costituito un miovo Con- 
sorzio triestino dei braccianti in agrumi. 
Il nuovo consorzio inizierà la sua attività 
il 2 di maggio. 

Il publico comizio indetto 
dagli operai fonditori. Iersera 
alle 8, nel vasto locale al secondo piano 
della casa N. 14 di yia S. Maurizio, fu 
tenuto il publico comîzio, indetto dagli 
operai fonditori in isciopero, presenti circa 
ùn migliaîo di persone. 

Presiedeva il signor Gerin, fungeva da 
commissario governativo il commissario di 
polizia signor Pechotsch. 

Prende per primo la parola il signor 
Pollak, presidente della disciolta società 
deî fonditori ed ottonsi, per riassumere 
la storia dello sciopero. Premette che il 
capo officina dei fonditori del Lloyd, Sta- 
vagna, avversò sempre la società ‘dei fon- 
ditori come sempre la avyersà il capo of- 
ficina dello Stabilimento tecnico, Spazzapan. 
Afferma, quindi, che lo Stavagna assunse 
al lavoro l'operaio Rampini, per il solo 
motivo che questi non faceva parte della 
Società. Tutti i fonditori dell'officina lo 
pregarono, in quell'occasione, amichevol- 
mente di licenziàre il Rampini, ma egli 
vi si rifiutò, rispondendo con brutalità alle 
sollecitazioni degli operai. In seguito, una 
deputazione di fonditori si recò dal diret- 
tore dell’ Arsenale, signor Kodolitsch, che 
le dichiarò: Domani il Rampini se ne 
andrà 1 Invece, il giorno appresso, il Ram- 
pini era al lavoro. Fu allora che gli 0) 
rai abbandonarono -l’ officina. Uh 
dice l'oratore, gli operai incontrarono lo 
Stavagna e lo rimproverarono per il suo 
contegno, causa, prima di quanto accadeva. 
Lo Stavagna rispose: No fa gnente, andò 

ur via tutti, a lui no lo mando via!“ 
Riferisoe ancora il signor Pollak che il 
rimo memoriale inviato al direttore del- 
’ Arsenale, non si sa come, scomparve. 
Narta quindi gli ulteriori fatti che deter- 
minarono lo sciopero generale dei fon- 
ditorî. 

I tentativi d’accomodamento) fatti colla 
presentazione di memioriali, in cui gli scio- 
peranti chiedevano il giudizio arbitramen- 
tale, andarono a vuoto. 

Il signor Pollak passa, quindi, a enm- 
merare lo accuse che gli operai fonditori 
muovono al capo Stayngna. ‘Gli operai fon- 
ditori Leth e Zip, dice, da-molti anni ce- 
cupati ‘all’arsenale, erano stati presi di mira 
dello Stavagna e ciò senza nessun motivo. 
Parlando col proprio cognato lo Stavagna 
dichiarò un giorno che ,non avrebbe mai 
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Pietro Zago, continua l'oratore, ocenpato 
un tempo nell’ officina, di cui lo Stavagna 
‘era a capo, depone che essendo stato colto 
da sbocchi di sangue aveva pregato di 
venire occupato nella fonderia di ferro, 
anzichè in quella di bronzo. Lo Stavagna, 
al momento, gli promise di farlo, ma più 
tardi vi si rifiutò. Lo Zago allora abban- 
donò il lavoro, esserdochè aveva già ve- 
duto morire il collega Ferdinando Bonitta, 
nelle identiche condizioni. Dopo aver fatto 
per qualche tempo il braeciaute, lo Zago 
trovò da occuparsi nello stabilimento Holt, 
dove stava bene. 

Dopo avere enumerato queste accuse ed 
accennato anche a tattiche non riguardano 
i rapporti dello Stavagna con gli operai, 
bensì i rapporti dello stesso Stavagna col 
Lloyd, il signor Pellak chiede all’ assem- 
blea se sia del parere che per sciogliere 
l'attuale vertenza fosse o no indiesto 1’ ap- 
pello a un giudizio arbitramentale. L'as- 
semblea, unanime, dichiara di si. 

Il signor Pollak dice ancora, constargli 
che seralmente ‘i. padroni delle fonderie 
della città si riuniscono e disentono. sullo 
sciopero e che molti reputano giusto 1 ac- 
cordare l'arbitrato; ma altri, quelli cioè 
che hanno lavoro dal Lloyd, si rifiutano 
di accettarlo. Due soltanto tecero delle 
pratiche presso il Lloyd e presso l'autorità 
in favore degli scioperanti, ma sprecarono 
tempo @ fatica. 

Ha quindi la parola il signor Ucekar. 
Egli trova sufficiente la dimostrazione di 
solidarietà data finora dagli operai; ritiene 
perciò che se si presentasse una soluzione 
decorosa, surebbe opportuno accettarla. 
Tale soluzione - cui, Ri consta, sarebbe fa- 
vorevole anche alla Direzione det Lloyd - 

otrebbe ‘consistere im questo: che il'cspo 
Stavagoa, chiamato a rapporto dinanzi il 
Comitato dei fonditori, venisse redarguito 
per Il sto modo d'agire esi sensasse. Dopo 
ciò gli operai potrebbero riprendere il’ ta- 
voro: L'oratore trova clie le azioni ‘dello 
Stavagni più che a cnttiverià debliano a- 
scriversi a ‘incoscienza del proprio \com- 
pito. 

TI signor Pollak è contrario alla propo- 
sta Ucekar. Dubita delle buone dispisi- 
zioni del Lloyd. Fa un vivo elogio del 
cav. Petke, già direttore dell’ Arsenale. 
Dite che «fallo sciopero traggono pro- 
fitto talune persone chie sulle ordinazioni 
all’estero percepiscono la provvigione, 

Prende, quindî, la parola il signor Rie- 
cardo Camber. Egli! dichiara che il massi 
mo torto del Lloyd sta nel fatto dî non 
aver valuto saperne dell’arbitràto. Se la 
vertenza, dice, non era questione di mer- 
cede o di oratio, era ben questione d° o- 
nore. Ricorda 'a sovvenzione che il Lloyd 
riceve dallo Stato, quindi da tutti î sud- 
diti. Da questa sovvenzione gli derivano 
anche, obblighi morali, cui esso manca. Dice 
d’aver inteso parlaré di uno sciopero. ge- 
nerale e To sconsiglia èssendochè con que- 
sto non si farebbe ‘che it gioeo degli sta- 
bilimenti. Bisogna che tutti lavorino per 
poter aiutare gli scioperanti. Dice che il 
Lloyd, von volendo siccettare l' arbitrato, 
riconosce implicitamente di aver torto. 
Conelude col proporre che glî operai ten- 
tino ancora una volta di chiedere l’arbi- 
trato; se il nuova tentativo non avrà esito 
felice s'inditizzi una protesta al Putlamento. 

Tl signor Gherson, trova giusto il per- 
sistere nello sciopero ma secondo lui al- 
cuni degli scioperanti dovrebbero andare 
in cerca di lavoro fuori di città, e ciò per 
poter perdurare nello sciopero, L'assemblea 
protesta. 

Un operaio narra che ora all’ arsenale 
lavorano sei armerreisender, reclutati agli 
arresti di via ‘igor. Questi esseri, pur 
sempre lavoratori, sono guardati a vista 
dai guardiani; di sera, vengono fatti scen- 
dere nella stiva diun piroscafo, dome tanti 
colli. Cid è contrario alla legge. 


Il signor Gerin rileva che le pratiche 
fatte amichevolmente presso lo Stavagna 
furono infinite e riferisce aver questi di- 
chiarato:  Purgherò io l'atia! alludendo 
all'eventualità che gli operai avessero da 
riprendere il lavoro. Trova ingiusto il pro- 
cedere degli altri stabilimenti, che dove- 
vano almeno mantenersi neutrali. Sta per 
la proposta Camber con l'emenda che riu- 
scendo infruttuosa un’ ultima pratica per 
ottenere l’arbitrato, la questione si!risolva 
come meglio, piace agli operai fonditori, 

Un operaio meccanico trova che tutto 
dipende dagli operai meccanici e propone 
che questi rifiutino di lavorare materiale 
fuso all'estero. 

Propone pure che venga per ciò tenuto 
un comizio di meccanici oggi stesso. A 
ciò si oppone il commissario, Pechotsch, 
che dichiara illegale una deliberazione 
dell’ assemblea su questa proposta. 

Al comizio sono presenti pure alcune 
donne; una di queste, la siguora Maria 
Bortoluzzi, incoraggia gli seloperanti a 


> | persistere. 


La discussione sulle proposte Ucekar, 
Camber-Gerin ed altra del signor Pollack 
va per le lunghe. Delle tre proposte due 
vengono messe at voti. La prima Camber- 
Gerin cade. Siapprova invece a graride mag- 
gioranza, quella del sig. Pollak, che suona: 
«Gli operai metallargici, facendo atto dî 
golidarietà con gli operai fonditori, prote- 
stano solennemente contro il contegno 
inumano: dello Stavagua. Gli operai fon- 
ditori dichiarano di persistere nello acio- 
pero sino a che lo Stavagna non sia allon- 
fanato dal suo. posto.“ 

Jl comizio si scioglie alle 10. e mezzo. 

In mare, Il piroscafo del Lloyd 
Habsburg, proveniente da Alessandria, pro- 
seguì ieri alle 5 ant. il sua viaggio per 
Venezia, 

Gita alle cascate del Herka. 
Sabato prossimo ‘alle 8 pom. il piroscato 
Petka della Società Ragusea, partirà in 
gita di piacere per le cascate del Kerka, 
in Dalm 


allo 6 pom. 


Concerto Ghilany-Wawrosel. 
Nella sala del Gircolo Artistico, davanti a 
ubblico elegante è mumeroso, la signore 
Elena Ghilany-Wawrosch, cantante d'opera 
e maestra, diede iersera l'annunciato con- 
certo. Non nuova al pubblico dei concerti, 
ella sì fece anche iersera apprezzare 80- 
pratutto per un metodo di canto nel quale 
prevslgpne i a intendimenti artistici. 
n musica della più disparata, passzn- 
do dalle linee aa vigorose del Verdi 
della prima maniera, alle sfaccettature 
brillanti della Polacce del Thomas e alla 
svenevolezza amorosa di una canzoncina 
del Deleva, sempre applandita. 

Prestarono il loro gentile concorso alla 
coneertista la signora Maria Furlani-Seidél, 
apprezzata e distinta maestra di piano; e 
le signorine Dolce e Fortune Levi, due 
sorelle, la prima pianista ela seconda vio- 
linîsta, alle quali muwdre natara concesse 
il done di una squisita musicalità. Nei 
pezzi che eseguirona. simgolarmente e più 
ancora nella Sonata in sol magg. del 
Grieg, rifulsero le loro eccellenti qualità, 
che valsero alle due brave signorine i più 
calorosi e meritati applausi. 

Accompagnò egregiamente al piamo il 
signor Oscarre Taverna, Tutte le gentili 
esecutrici ebbero cortese omaggio dî fiori. 

Politeama Rossetti. E" uscito 
il manifesto che annunzia per domani sera 
la prima rappresentazione del Trovatore, 
protagonista il tenore Bieletto, e con gli 
altri esecutori dei quali abbiamo già pub- 
blicato i nomi. 


Teatro Fenice. Ermamo Suder 
maun ha scritto per il teatro tedesco una 
trilogia: I morituri, nella quale le tre sin- 
gole parti sono nettamente: distinte, come 
lavori acenici, l'una dall'altra, ma tuttavia 
sono congiunte, a quanto pare, in un nesso 
comune nel concetto ch'è espresso nel ti. 
tolo: I morituri: la, coscienza dell'uomo 
alla vigilin della morte ch'egli atten- 
de. Letterariamente, potrebbe essere in- 
teressante, ed anche come’ curiosità, 
l'assistere alla rappresentazione dell’ in- 
tera ‘trilogia; ma è molto dubbio se, 
per intero, essa reggerebbe alla prova 
della scena. La prima parte della trilogia, 


Goti, e ci offre un quadro, nel quale ve- 
dinmo ja, il ra di quel popolo, perdute 
le mavi e soccombente, coi suoi, per la 
fame, decidersi, nel (consiglio. che tiene 
coi, suoi guerrieri, di combattere: fino al- 
lestremo, senza tever conto della infe 
riorità di numero, gettarsi nella mischia 
\pur. essendo sicuri di morire. Tutti yo 
gliono, prima di partire, salutare Ie pro 
prie doune,, riceverne l'estremo bacio; Taja 
soltanto disprezza l’amore e afferma non 
sentir il bisogno di. prender congedo dalla 
sua Ballilda, la regina, ch'egli in quel 
giorno stesso ha impalmato. Ma la regina 
viene e gli porta dei viveri, ch'egli, pur 
essendo: affamato, distribuisce interamente 
fra i propri guerrieri; ed ella, nella idil- 
lia scena che segue, gii. parla un ID 
guaggio sì dolce, e sì bene gli ta 
travyedere di comprendere l'anima sua e È 
‘suoi pensieri, eh'eglî ne è commosso e tur- 
bato e le dà il saluto estremo. e ne rae- 
coglie l'estrema, benediziona e l’ultimo ba- 
cio prima di correre alla morte. E quando 
rileva dalla bocca degli altri che ognuno 
di essi fece altrettanto con. la. propria 
donna e che nessuno si lasciò intenorire 
da lagrime o da sospiri, esclama: Siamo 
un gran popolo di: rel 

La seconda parte ci presenta un’ azione 
moderna: un giovane che deve andare a 
battersi in un duello, nel quale è certo di 
morire. La terza parte, poi, fa la parodia. 
delle due prime: mette in burletta le due 
brevi tragedie svolte nelle due prime 
parti. 

Tutto ciò, veramente, è abbastanza \cu- 
rioso e per i palati italiani hu sapore 
troppo esotico. A. Berlino lu trilogia fu 
recitata per intero e piseque; ma forse 
nell'originale tedesco il lavoro ha una 
forma letteraria, i cui pregi si perdono 
nella traduzione; forse lo splendore dei 
costumi e della mesea în iscena, e la @& 
riosità dello spettacolo saranno stati gli 
elementi precipui del successo. Forse altri 
coeffieenti ancora ci saranno stati; ma ad 
ognî modo, per noi, il concetto fondamen- 
tale del Sudermann non apparisee ben 
chiaro, tanto più che la forma quasi umo- 
ristiea dell'ultima’ parto eselude )'inten- 
zione di fare una ricostruzione stories. Che 
resta, dunque, della trilogia ? Un'esercita- 
zione letteraria? 

Di questo curioso trifoglio tedeseo Zae- 
‘coni rappresenta soltanto la prima. parte: 
Taja, dramma in un atto, e la rappresenta 
perchè la ritiene la più adatta e la più 
resistente alla prova della scena. E Fudi- 
torio, ch'era numeroso, ascoltò infatti ierè 
sera questo. Teja dal principio alla’ fine, 
senza dar segni di stanchezza; ciò che pe- 
raltro non potremmo. giurare dimostri 
proprio che di stanchezza esso nom ne sen- 
tisse punto, Certo il nome dell'autore im- 
pone rispetto; certo l’arie sovrana dell’ in- 
terprete desta ammirazione e.incatena. Nel 
drama stesso però, nonostante la completa 
assenza di quello che si chiama inferesse 
teatrale, ovvi nella scena d’amore fra Yeja 
e Baltilda una certa aura di poesia che non 
dispiace; e ricorda un po' la scena. d'amore 
del Figlio dello selve di Halm. Non è facile, 
del resto; il far restare tranquillo ed attento 
sulla sus poltroncina per più di un'ors.un 
uditorio, assuefatto aì costumi moderni della 
comedin. borghese, e ai belati \amorosì in 
marsina, portandogli dinanzi un re e una 
regina che muoiono di fame e di tete esi 
sfamano si dissetano con» del pane duro 
e con del latte inacidito. Sarebbe stato 
molto facile cader nel grottesco; e il Su 
dermann evita questo pericolo con abilità 
di uomo che sa il fatto suo. Questo. Tigja; 


@ Sebenico, IF 


dal titolo ja, ei trasporta al senpo dei 


mevo poi sulla scena italiana. A dramma 
finito gli attori farono richiamati una velta 
al proscenio. Poi il publico sf acquetò su 
bito come a voler siguificare chiaramente 
agli interpreti: Badate che questi applausi 
sono: soltanto per voi. 

Zacconi infatti, fu, come sempre, inter 
prete sommo, e cotti grazia e sentimento 
rivestì i pagai della. sonve BaWiida la si- 
gnorina Varini. 

Questa sera replica della Morte civile. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinve- 
nuti e depositati al nostro Ufficio d'am- 
ministrazione i seguenti oggetti : 

Un biglietto del Monte rinyenuto in 
Piazza Barriera vecchia dal sig. Seralino 
del Tedesco. — Un passaporto rinvenuto 
in via Istituto dal ricoverato Antonio 
Merlo. — Un biglietto della Tintoria 
Braida. rinvenuto. in via Barriera vecchia 
dalla ragazza Maria Pauletich. — Un paio 
d’'occhialini rinvenuti sotto; i volti di Chiozza 
da una signorina. — Alcune chiavi. 


Echi della dimostrazione del 
4 marzo. leri mattina fu tenuto il di- 
battimento in. confronto: dei signori Nienlò 
Quarantotto, Antonio Wulz, Lorenzo Pri- 
ster e Giuseppe Sillani, agenti di commer» 
cio, accusati (del delitto previsto dal $ 
305 0. p- 

Presiedeva il consigliere.Crusize ib P. M, 
era rappresentato dal sostituto procuratore 
di stato sig. Olarici;gla difesa per il sig. 
Prister era affidata all’ avv. doti, Robi 
per gli altri all'avv. dott. Daurant.. 

Su proposta del P. M. la Corte decike, 
per ragioni di ordine pubblico, che Ja 
causa venisse pertrattata con esclusione 
della pubblicità. 

L'accusa diceva che. i quattro imputati 
la sera del 4 marzo, ricorrendo il'cinquan- 
tesimo anniversario. dello Statuto italiano, 
al Politeama, durante lo spettacolo, aves- 
sero gettato, dal loggione una quantità di 
cartoline dimostrative e che il sig, Sillani 
avesse per di più emesso delle grida che 
furono: ritenute di carattere, sovversivo. 

Essendo stato il dibattimento tenuto & 
porte chiuse, dobbiamo omettere i pazli 
eolari dello stesso, limitandoci a pubbli- 
care la sentenza. 

I giudici ritenuta provata Ja colpabilità 
degli imputati, dichiarando; per ciò. che ri- 
Iguurdava gli estremi del $ 305, che, es- 
sendo state gettate Ie sopradette cartoline 
che erano, di color bianco, rosso: e verde 
@ che recavano la scritta 4848-7998 men- 
tre feryeva la dimostrazione, la quale e: 
naturalmente di carattere ‘antisaustiriaco, 
risultava evidente negli accusati l’inten- 
zione di suscitare la folla ad azioni proi- 
bite dalla legge, condannarone: î signori 
Quarantotto è Wulz a quattro settimane, 
il signor Prister a tre edi signor Sillani 
‘a due settimane d'arresto. 

Tutti interposero. querela di nullità. 


Confesso. Sedeva ieri mattina sul 
banco degli aeeusati Francesco Tasbez, di 
16 anvi, daCominiano, giormaliero, acensuto 
del. crimine di furto. Egli nella notte det 
20 marzo, introdottosi nel. negozio di Giu- 
seppe Swalane, asportò l'importo di f. & 
in moneta spicciola, che era rinchiuso. im 
un cassetto, 

Sospettata ed arrestato, fece ampia con- 
fessione e si mantenne confesso anche ieri 
nel suo cortituto. 

Fu condangato a due mesi di carcere 

Rimessa in libertà. La signora 
| Emilia Bader, arrestata sabato. AR in 
un momento. di esnltazione aveva ferito; di 
coltello il marito, fu rilasciata. ieri, in Ji 
bertà,, avendo l’ autorità di Polizia, dopo 
esaminate ita le emergenze del. fatto, 
emesso in suo favore un conchiuso di dw 
sistenza. 

Suicidio, Al secondo piano della 
casa N. 22 di via Media abita la famiglia 
del bracciante Santo Baretich, composta 
della moglie e di dne figli: un giovanotto 
e uma ragazza, a nome ita Ta quale fino 
© ieri sera amoreggiava con tn giovanotto 
di poco più che vent'anni; che în breve 
avrebbe dovuto condurla all'altare. Per 
decidersi a questo, però, il’ fidanzato esi- 
geva che it fratello della ragazza, col 
quale aveva ragioni di rancore, abbando- 
nasse la cass paterna. 

Ti padre della ragazza; nulla sapendo dî 
quanto era avvenuto, si ‘opponeva, ed & 
questo punto stavano le cose quando ieri 
sera, verso le 10, il fidanzato si’ recò im 
quella casa deciso di por fine a quelle di- 
vergenze, sia con  l’ottenere quanto desi- 
derava, sia col'‘troneare ogni triltativa di 
matrimonio. Im (casa si trovavano tutti i 
componenti lu famiglia  Baretieh, non e- 
seluso il fratello della ragazza, Quali di- 
scussioni avvenissero fra di loro, non si 
sa; ma, fatto sta, che alcune grida ftam- 
miste a pianti, giunsero. all'orecebio di al- 
cuni passanti, i quali, poco dopo, videro 
un giovanotto uscire dal portone di quella 
casa e allontanarsi alquanto: eoncitato. Bra 
il fdanzato dell'Anna Baretich. Aveva però 
fatti pochi passi quando una finestra del 
iquartiere abitato dalla famiglia Baretich 
s'aperse e, dopo alcune grida, fu veduto 
un corpo umano precipitare dall’ alto sul 
marciapiede. I passanti accorsero e videro 
che si trattava di una ragazza che si 
batteva negli ultimi spasimi dell'agonia. 
Il disgraziato giovanotto, rifatti. i. suoî 
passi, nom ebbe: a fàticar molto” per rico- 
noscere, în quella sventurata, la sun fu 
tura.sposa, e dal portone erano accorsi, 
nel frattempo, tutti i parenti della pove 
retta. Mentre dall’ispettorato) dî via delle 
Sette fontane e dalla fonderia Osvaldella 
veniva telefonato alla Guardi medien, passò 
di là nna ‘vettura e con questa l'infe- 
lice fu trasportata all'ospedale, dove la 
sì accolse nell’ambulanza della quarta di- 
visione e quivi il dott. Gregorich, d’ispe- 
zione; benchè avessa compreso di trattarsi 
di un caso gravissimo, s' sccinse n prati- 


pri 


È ad 


pocbi. sta 


Nella caduta aveva battato la fronté|Fonda le riscontiò alonme contiisfoni 


sul selciato fracassandosi il cranio e frat- 
turandosi ambedue gli avambracci. Il fi- 
danzato e un cognato della ragazza che 
avevano accompagnata all’ ospedale, in 
preda alla massima costernazione, volevano 
trasportare a casa la salma ea tale scopo 
avevano fatto chiamare il carrettone del- 
l'impresa Zimolo e gli addetti avevano già 
posto il cadavere nella bara quando, so0- 
praggiunto l'ispettore Kasppele fece so- 
spendere cui Ulteriore pratica per il trae- 
porto, chiedendo prima Fiaten into della 
commissione giadiziaria. Verso le ile 
mezzo sé recavano all’ospedale il padre e 
n tello della ragazza, i quali, in unione 
I fidanzato, furono assunti a protocollo. 
Poi, dopo terminati i primi rilievi di legge, 
ln salma fu trasportata nella cappella mor- 
tunrin di San Giusto. AI polso sinistro la 
poveretta portava ancora un, braccialetto 
‘l'argento a tortiglione, e al lobo dell'oree- 
Sb sinistro aveva un piccolo orecchino 
oro. 

Le cause che spinsero l'infelice a 
togliersi la vita a soli 17 anni devono a- 
scriversi a gravi dispiaceri di carattere 
intimo, 

Piccolo incendio. La domestica 
del signor Luciano Diena, abitante al 
quarto piano della casa di sua proprietà 
sita in via della Caserma N. 8, iersera, 
verso la 7, era entrata nella sua stanza 
da letto a dopo aver acceso il lume get- 
tava a torra il fammiferto ; poî, dopo aver 
disbriguto alcune faccende, si allonttanava 
dalla stanza. Era da cirea mezz'ora uscita 
dalla medesima, quando la gente di casa 
s'accorse che in quella stanza era scop- 
per Il fuoco. Si erano incendiati cioè due 
bauli contenenti dei vestiti di proprietà 
della domestica, ed il fuoco minacciavadi 
apprendersi anche ad altri oggetti. Venne- 
ro subito avvertiti î vigili dell’ apposta 
mento di via del Molin piccolo ed accor- 
sero il capoposto e il sotto:capoposto 

ichè l'opera di spegnimento era,già 
a dui casigliani, ; continuarono, 
do in breve a domare il fuoco. OL 
due bauli distrutti, venne anche-in 
accento un letto. 
santo sembra, la domestica, gettan- 
sbadatamente il. fiammifero, lo a- 
ttato sopra qualche straccio; da 
ciò Il fuoco, 

Tl danno è minimo, Il contenuto del quar- 
tiera è assicurato. 

La disdetta di uno sorittu- 
rale, futuro insorto cubano. 
Lo serittorale Giovanni Bin, d'anni 23, da 
Trieste, ammogliato con prole, conta un 
discreto numero di marachelle al snò pas- 
sivo. Circa tre mesi fa, la signora Elisa 
©. presso la quale egli aveva preso al- 
loggio, denunziava la sua scomparsa, ‘che 
coincideva con quella di alcuni effetti, di 

io del valore di una. trentina. di 
fiorinî, Da quel! giorno il Bin procurò di 
tenersi eelato-agli occhi della Polizia, sen- 
za peraltro rinunziare a compiere qualcuna 
di quelle a operazioni commerciali, che sono 
di sun spectalità. Infatti, nel frattempo, e 

istinente verso i pa di febbraio, 
vmmise um furto di oggetti di chin- 
ia in danno dei fratelli Frennez, 

di 48 fiorini, poî un'altra 
rtî minori, scegliendo quasi sem- 

delle sue gesta il circondario 
senriato ‘di via Scussa, ove i 

del suo lavoro“ erano ricono- 
jJer così dire, a naso. L'ufficiale di 
polizia signor Titz, si era bene impressa 
in quel complicato, casellario che è la sua 
memoria, la fisonomia del mariuolo, ben 
sapendo, che anche senza sciupare il suo 
lampo a certarlo troppo; un giorno o l'al- 
tro avrebbe finito col trovarselo. fra i 
pi Infatti ieri, lo incontrò chea faccia 
perfettamente fresca saliva le scale del 
Tribunale e lo condusse diritto in via Ti- 
gor. Ohiestogli come mai si fosse arri- 
sehiato ad entrare in un luogo così poco 
siouro per lui, il Bin rispose: ySe non mi 
decsava avrei fatto il passaporto e sarei 
andato a battermi per gli insorti cubani i“ 
Ed ecco in qual modo la causa dell'in- 
ndenzn di Cuba ha potuto perdere un 

così valido campione. 

Contrabbando di spirito, Al- 
l'arrivo del piroscafo che fai viaggi dae 
per Capodistria, ieri mattina.alle 9 e mezzo 
due guardie di finanza di ispezione alla 
riva della Sanità videro scendere a terra 
iovane che si guardava d’sttorno con 
one.  Suborando ché portasse 
del contrabbando la fermarono e trovarono 

‘atti aveva con sè quattro vasi di 

La invitarono a seguirli all’esposi- 

tura ma la donna vi si rifiutò. e quando 
oglino la afferrarono per i polsi, ella a 
> sembra, ayrebbe fatto opposizione 

liato contro di. loro delle offese. I 


sorie di 
pre a cam) 
del cor 


a guardia e questa condusse la donna 
ione di Poluie. dove l' arrestata 
ò per Caterina D. d’ anni, 32 da 
riciliata a Capodistria, ei negò e- 
nite di aver ingiuriito gli organi 
anzi sostenne di essere stata 


in libertà, salvo a rispondere più 
i in giudizio per il suo contegno. Lo 
pirito poi fu sequestrato. 

Bambina atterrata da un 
carro, leri mattina, verso le 10, la 
bimba Pierina Ranzato, di 21 mesì, si 

va nei pressi della sua abitazione, 
le Scuole nuove N. ò, quando 
unse in quella direzione un carro 
valli. Il carradore, appena scorse 
în mezzo alla via, diede ripetu- 
l'allarme, trattenendo il più pos 
nvalli ma nondimeno non potà 
he la piecina. venisse ‘attorrata. 
mati è 


Anita 57 
e la condus 


. dove il dottor | 


ed escorlazioni alle be o si piedini, 
iù l'asportazione dell'unghia dell’ alluce 
estro. Ottenute Je cure necessarie, ella 
potè essere ricondotta a casa sua. 

Durante il lavoro, Ieri mattina 
alle 10, il cameriere Pietro Camin, d'anni 
34, abitante in via Rossetti N. 4, smoveva 
aleuni caratelli, quando uno di questi gli 
cadde sul piede sinistro, in modo da ca- 
gionargli alcune contusioni. 

Antonio Rossich, facchino, d’anni 45, 
abitante a Opicins, ieri mattina, verso le 
9, si trovava în un magazzino in via'Gep- 
pa, ed era intento al proprio layoro at- 
torno ad una macchina quando, inavyer- 
tentemente appoggiò la mano sinistra so= 
pra una ruota dentata e rimase impigliato 
nell’ ingranaggio. Alle grida del poveretto 
yenne fermata la macchina e il Sossich fu 
liberato. Egli aveva riportato una ferita 
lacero-contusa con asportazione dell’un- 
ghia di un dito, 

Ricorsero per le opportune cure alla 
Guardia medica. 

Cadute. Un bimbo di sei anni, Et- 
tore Falori, abitante in via Giulia N. 31, 
ierì alle 3 pom. cadde andando a battere 
la fronte al suolo e ne riportò una ferita. 
Sollevato dalla madre sua, venne aiccom- 
pagnato alla Guardia medica, dove gli fu- 
Tono prestate le cure necessarie. 

Il giardiniere Antonio Cocianeich, di 
anni 63, abitante în via ai Navali N. 19, 
ieri sera, alle 8, nello scendere. le scale 
della sua abitazione scivolò e cadde a 
terra. Rialzatosi alla meglio, rincasò e fece 
chiedere l'intervento del dottore della 
Guardia medica che gli riscontrò alcune, 
contusioni al torace ed escoriazioni alla 
guancia sinistra e gli prestò le cure ‘ne- 
cessarie. 

Il venditore girovago! Giovauni Verson, 
d’anni 55, abitante in via Cucherna N. 6, 
stanotte poco dopo le 12 si recava in un 
esercizio in piazza della Caserma per ven- 
dervi la sua merce; ma essendo alquanto 
altiecio gli venne proibito l'accesso, e sic- 
come ron intendeva d'andarsene, così n 
addetto a quell’esercizio lo spinse fuori. 
Disgraziatamente quella ‘spinta, che non 
dovette essere una carezza; fece traballare 
il Verson, tanto che perdette l’ equilibrio 
e'cadde, andando a battere il‘yiso sul 
selciato. Una, guardia di p. s. accorsa al 
tonfo, l’aiutò a rialzarsi e visto che era 
ferito lo condusse alla stazione centrale di 
soccorso, dove gli yennero riscontrate al- 
cune contusioni ed ematomi. 

Ragazzo caduto inmare. Teri 
mattina il ragazzo sedicenne Luigi Da- 
pretto, abitante in via della Muda yeo- 
chia N..2, dal molo 8. Carlo cadde in 
mare. Ne fu prontamente estratto; ‘dalla 
guardia del Lloyd aust. Giuseppe Schik. 

Ustioni, Ieri verso un'ora pom., il tre- 
dicenne Giovanni Sip, si trovava vicino al 
focolare di casa sua, in via della Tesa N. 
3, quando dal fornello si sprigionurono al 
cune faville che colpirono in Sip alle. pal 
on ed alla cornea dell'occhio destro. 
preda a forti dolori, si recò alla Guar- 


dia medica, dove il dott. Goldhammer 
riscontrò ustioni di primo e secondo gra 
@ gli prestò le cure necessatie. 

calcio di nn bove. Il macek- 
lsio Felice Tomasich, d'anni 29, abitante 
in via Ponzianino 


Frara; Il Pietro Rocco, 
d'anni 11, abitante in via della Cereria 
N. 16, ieri, alle 6, ricorreva alla Guar- 
dia medica per la cura di alcune graffia- 
ture all'orecchio destro e alla faccia, ri 
portate poco prima in rissa cen un altro 

. Ottenne le cure necessaria. 

Epilessia. Ieri, verso le 4 pom., un 
signore sulla trentina, transitando per la 
piazza delle Legna cadde a terra suda 

improvviso malore. Accorse 1 dottore 
della Guardia medien e il sofferente fu 
trasportato nella sede dell'istituzione dove 
il dott. Hannappel constad trattarsi d'e- 
pesa è gli prestò le cure necessarie, poî 
lo fece accompagnare a casa sua in via 
del Corso N. 21. 

Lo minacce e gli eccessi di 
un ubriaco, Erano da poco suonate 
le otto di fsera Fe 1’ oste Marco Teo- 
doro, conduttore dell’osteria Alle Pipa, in 
via Crosada N. 5, stava servendo alcuni 
ayventori, quando nel locale entrò lar 
collando un giovanotto, ubriaco, che, sedu- 
tosi 0 meglio lasciatosi cadere sopra ima 
panca, con voce rauca e battendo .il pu- 

mo sulla tavola gridò: Un dopîo de vin. 
fi Teodoro, sia perchè l'individuo era già 
cotto, sia per altri motivi, non solo si ri- 
fiutò di servire al giovanotto e dopio, ma 
lo invitò anche ad uscire. A. quel. rifiuto 
ola quell’invito, l'ubrinco e'inviperà quanto 
mai e avyicinatosi al banco di wendita, 
gridando e minacciando diede alcuni colpi 
alle misure che ivi si trovavano, mandan- 
done în frantumi due, una da cinque @ 
l’altra da un litro. Non contento ancora, 
si armi dae una sedia e con quella colpì 
alla testa il povero oste - che.cercava di 
calmarlo e farlo uscire - in modo da ea 
gionatgli un’abbondante emorragin. Final 
mente sì riuscì di mettere alla porta 1’ e- 
nergumeno e far ritornare la quiete nel 
locale, Ma fu per poco tempo, giacchè, in 
breve, il giovane ritornò nell’osteria e 
questa volta armato di nu affilato trin- 
cetto da calzalaio col quale minacciava di 
uccidere l'oste. Fortunatamente sompar- 
vero le guardie che lo trassero in arresto. 
Assunto a protocollo l'arrestàto fu identi- 
ficato per Riccardo Z., d'anni 24, calzo- 
laio, abitante in via dell'Annunziata. 

L'amico dei fancinlli. Il rn 
gazzino di 7. annî Mario Cernigoi, abitante 
nl N. 769 di Guardiella, ierî mattina gio- 
cava in uu-prato, in prossimità della sun 
abitazione, qnaudo fu, assalito da un cane 
di campagna ghe l'addentò glia faccia. 

Tritto piangente, il piccino fu condotlo 
dai suoî genitori alla Guardian medica, 


Antonio Lmssich, d'annî 18, abitante in 
via Malcanton N. 8, ieri, verso il mezzo- 
giorno, riportò accidentalmente una ferita 
all indice della mano destra. 

Il macellaio Edoardo Concilia, d’ami 
22, abitante in via Amalia N. 18, ieri 
mattino, alle 10 e mezzo, «con un coltello 
del mestiere riportò accidentalmente una 
ferita di taglio a un dito della mano si- 
nistra. 


L' apprendista falegname Girillo Taucer, 
d’annî 13, abitante în via Zovenzoni N. 2, 
ieri, poco dopo il mezzogiorno, con un 
ferro del mestiere, riportò accidentalmente 
una ferita di taglio alla palma della mano 
sinistra. 

Ricorsero per 18 cure opportune alla 
Guardia medica. 

Anche le ringhiere, Ieri sera, 
cingne individui sconosciuti rubarono da 
singhiera di ferro delle scale del I piano 
(eelotata f. 3,80) di una casa di via del 
Fortino. 


Abitazioni estive 
D'AFFITTARE 

Per informazioni rivolgersi all’Ammini- 

strazione dei ‘beni a Hofiein, posta 
Tupalic, Carniola Superiore. 


Avvertimento! 

Si guaroi nitento mente che sulla stella di 
Volta sia i. 0.) numero 51730, chesi trova 
pure ripetuto sull'imball aggio, the soltanto 
questa è la vera stella i Yolta. 


DOP P I A 
Vella elettrica di Volta 
forte corrente elettrica 


Non sarà mai sufficentemente 
raccomandato agli uomini di por 
tare sempre la doppia stella di 
Woita perfezionata, che rinforza ì 
mervi, rinnova il samgue, ed è general 
‘mente nténosriutà quale rimedibincompa rabile. 

La vera stella di Yolta, perfezio. 
mata, legalmente protetia, col numero 51780. 
la quale sipuò acquistare soltanto 
da me, è una colonna elettrica, acces. 
sibile rd ogmuno. 

Numerose attestazioni di lode e seritti di 
ringraziamento a richiesta. : 
Prezzo flor. 1.80 il pezzo 

Verso invio*i 2 flor. franco: Verso! rivalsa 
20 soldi sn più. 

La vera stella di Volta si può acqui- 
stare soltanto da 


RIX, Vienna 


I. Praterstrasse I. 16, 


LE FUNZIONI VITALI, 


Vi sono delle verità eterne. Avremo sanpre 
bisogno, per vivere, di respirare, di mangiare, 
bere e prentlere dei forruginosi’ come il varo 
ferro Bravsis, il solo ferro perfettamente puro, 
che conceda al sangue di conservare il suo vi- 
gore, la sua vcolorazione e di combattere da 
spossatezza e l’anomia prodotti dalle lotte del- 
l’esistenza, dalle fatiche morali, dalla cattiva 
alimentazione e da tutte le altre enuse debilitanti 

ERRATA-CORRIGE. 

Neli’avwiso del Lavoratorio manis 
e carraio pubblicato il 24 corr. leggasi: 
sLuca REBOL* e non Rebel, come erro- 
neamente fu stampalo, 


melle immediate vicinanze della città, in 
‘splendida posizione, grande villa; 
venti e) più. locali, scuderia, ri- 
messe fienili, illuminazione Gas; pozzi 
; el acqua aurisina, parco 


‘giardino, vigna, frutteto. e conserva. 
Indirizzo al , Piccolo. 


Drogheria €. Brusini 
Aneolo via Ponterosso-Via 8, Nicoli 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Profumerie - Saponi - Acque da tol- 
lette -Spazzoie -, Spugne - Pettini - 
‘ener da bagno, eco. 
mitissimi, 


lo a prezzi 


Seo 
Prima Fabbrica Quadrelli di cemento 
@ DISEGNO è MOSAICO 


CARLO LAURENCICH 


Trieste, Via Giula N 11 
Scrittoio via Rapicio 


A RICHIESTA CATALOGHI GRATIS. 


Esposizione Generale Italiana in Torino 
Maggio- Ottobre 1898. 


Viglietti cumulati 


30 pa 


i, viaggio, alloggio, witto. completo, divertimenti, eco. 
classe fiorini 


so 
ss 


» 


2 fermate fncoltative nell'andata e 2:nel ritorno, — Validità dei Viglietti 30 giorni 


Programmi dettagliati 


gratis e franco, presso 


ALESSANDRO LEVI - CAMBIO VALUTE 
TRIESTE. 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIAN 


TORINO 15S9S 
per il cinquantenario dello Statuto 


1° MAGGIO — 1S9S — Z1 GTTOEREE i 


Belle Arti — Arti liberali — Previdenza e assicurazione — Agricoltura e industria — Galleria delle macchine 
Sport — Colonie italiane — Elettricità internazionale — Esposizione d’ arte religiosa, antica e moderna 
e delle missioni cattoliche 


CONCORSO INTERNAZIONALE 


dli musica, tiro a segno, ginnastica, scherma, nautica. 


—=si GRANDIOSE FEST 


E 


Rappresentazione di importanti avvenimenti nazionali 
Vonsiderovle riduzione di prezzo ev lo farcovie e Lutti‘ provvedimenti, necessari por assiuraro na soggiorno sggraderole 


FESTA INAUGURALE IL 1° MAGGIO 


alla presenza delle LIL. MIM. il Fe e la Regina d’Italia. 


CARL GREINITZ NEFFEN 
Piazza delle Legna N. 2 FILIALE TRIESTE Piazza delle Legna N.2 
GRANDE DEPOSITO 
Macchine agricole ed industriali 
Oggetti teemici per macchine a 


vapore, come: Trinelle d'ogni quali 
ima, di amianto e fil 


Lastre di 


ità, 
bra 


vulcanizzata, Robinetterie © Valvole di 
ogni qualità, Manometri è Vuotometri, 


Valvole di 


maper acqua 


calda a 


fredda,Maniche di gomma, canape s06. 
Assortito deposito Pompe 
di ogni genere e sistema. 
Pompe per yino, birra, olio e altri 
liquidi.. Pompe per giardini, pozzi, 
case, sinbilimenti industriali: ecc. 


8 var Tubi 
Travato di ferro 


Tie: 


rivi A RICE 


Primaria Società popolare di assicurazioni sulla 
wifa a quote minime di 10.centesimi alla settimana e più 


ricerca 
‘abile rappresentante principale per Trieste, il Litorale, I Istria e la Dal 
mazia. Ottime condizioni. Preferito persona con distese relazioni, special 
mente nel ceto operaio e che possa prestare cauzione. Offerte colle iniziali 
nP. S. 250“ all'amministrazione del , Piccolo". 


MOBILI 


SOLIDISSIMI 
in grande scelta 
A PREZZI BASSISSIMI 


trovansi pressi 
broa mobî 


ESTE 


ratis e franco, 
e 


